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Per sopperire all'urgente bisogno d'una 
maggiore diffusione delle leggi che vengono 
promulgate, anche in quest'anno continue­
remo a riportare in supplementi separati 
tutte le leggi, ordinanze, avvisi che si pu-
blicassero nella Gazzetta Ufficiale del re­
gno, e si faranno in modo che a fine di 
anno se ne pòssa formare un volume. 

Il prezzo di questi supplementi resta fis­
sato: 
Ver gli associati al giornale L. 3 all'anno 
Pei non associati » 6 id. 
J supplementi separati si vendono a.C.lb 

al numero. 
Per quelli che volessero mettersi in cor­

rente della nostra Raccolta delle Leggi, 
sarà ridotto il -prezzo di tutto il pubbli­
cato nel 1807 a sole L. 2. 

l i ' A m m i n i s t r a z i o n e d e l G i o r n a l e , 
o n d e porre i n c o r r e n t e tu t t e l e par­
t i t e d i ered i to p r e g a « l i assoc iat i , 
d i e n o n h a n n o p e r a n c o v e r s a t o 
1' Importo de l loro a l i l i o n a m c n t o , 
g i à s c a d u t o , a v o l e r l o spedire , g i u ­
s ta l a Circo lare d i r a m a t a , m e ­
d i a n t e v a g l i a p o s t a l e , e c i ò c o n l a 
m a g g i o r e p o s s i b i l e s o l l e c i t u d i n e . 

ivista itica 
Il generale Menabrea si era avvici­

nato al conte Ponza di san Martino 
con quella cavalleresca franchezza che 
è propria d'un soldato e d'un patriotta 
leale. Fallì nel suo tentativo, perocché 
il capo della Permanente, vuol essere 
capo d'uno Stato nello Stato, un con­
tinuo lievito d'opposizione per rendere 
più sempre calamitose le condizioni 
della penisola. ' 

Se il conte di San Martino amasse 
meramente l'unità italiana e deside­
rasse il bene della sua patria, doveva 
con nobile abnegazione rinunziare ad 
Una popolarità effìmera, illusoria, pas­
seggera per concorrere a sottrarre il 
paese ai pericoli ond'è minacciato. 

Le parole del re in occasione del 
ricevimento pei primo d' anno accen­
nano ai gravi bisogni; eccitano la con­
cordia e inspirano la fiducia né]!- av­
venire. Ma se gli sforzi di tutta la na­
zione non s'aggrupperanno intorno al 
governo per iscongiurare i peri­
coli, vedremo le necessità dello Stato 
superare i conati degli uomini del po­
dere. 

La questione concernente il paga­
mento degl'interessi del debito ponti­
fìcio, subì una modificazione. Ora si è 
ricorso al Contenzioso, il quale ha già 
assunto l'incarico di prendere in esame 
l'arduo quesito. 
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Un concilio ecumenico preoccupa 
attualmente la curia pontifìcia. Oh se 
le cieche superstizioni non si sbrizzo-
lasserò contro la libera discussione si, 
vedrebbe proclamare come dogma il 
mantenimento del potere temporale dei 
papi! 

L'Inghilterra benché abbia un pro­
gramma essenzialmente pacifico, non 
può rimanere indifferente agi' intrighi 
della Russia per la questione d'Oriente. 
L'audacia feniana si raddoppia e mol­
tiplica ; il governo agisce energica­
mente, ma quella terribile * setta che 
come una vasta rete avviluppa gli Stati 
Uniti, tutto azzarda, vorrebbe crollare 
intera la Gran Brettagna sotto l'azione 
di una mina colossale e gigantesca. 
Dalla regina Vittoria all'ultimo impie* 
gato governativo, tutti sono consacrati 
al pugnale. 

La Prussia col programma del 1866 
non può a meno di muovere presto o 
tardi guerra alla Francia, perchè in 
essa soltanto trova un ostacolo al com­
pimento de'suoi disegni. 

E la Francia? —• Potrà conservare 
l 'alto posto che pretende in Europa, 
senza dichiarare la guerra alla sua più 
ostinata nemica, la Prussia? 

Vorrà risuscitare lo spirito del me* 
dio evo coi suo Carlo V che fu tanto 
funesto alla libertà dei popoli? 11 ro­
manismo che col pretesto di religione 
intendeva alle conquiste, ad evirare 
gl'intelletti colle cesoie delia tiara sa* 
cerdotale? lì germanismo che trasci. 
rtava all'intemperanza di libertà le re* 
pubbliche per farne suo prò dei loro 
errori, e che per combatterlo ricorse 
la Francia alla Lega, alla San Bar* 
thelemy, alla revoca dell'editto di Nan­
tes, ai supplizi! inquisitonali di Calas 
e Laraburre? No, non è possibile che 
Napoleone, evochi dalla tomba questo 
spinto fatale per proteggere il papato I 
A quai risultati lo condurrebbe la lega 
col pontefice? Abbiamo veduto che 
Carlo V col papato non potò realizzare 
i suoi ambiziosi disegni. Gli Orango, 
Enrico IV, Elisabetta salvarono senza 
il papa l'Europa dal giogo di Filippo li 
di Spagna; la guerra germanica dei 
trent'anni sostenuta da Uustavo Adolfo, 
senza intromissione del papa, salvò i 
principii delia libertà del pensiero e 
della coscienza, Richelieu concluse il 
trattato di Vestfalia, Le leghe col papa 

nocquero sempre; le leghe contro il 
papa svilupparono e fecondarono i prirr 

cipii di nazionalità- Il giorno che la 
Francia inaugurasse coll'Austria, colla 
Spagna e cui pontefice quella politica 
del medio evo, si schiuderebbe l'abisso 
é vi precipiterebbe collo stesso papato 
fulminato dalla civiltà e dal progresso: 
e l'Italia spinta dal suo spirito nazio­
nale e progressista, non potrebbe con* 
fondere i suoi destini a quelli della 
reazione. 

Austria ed Italia non hanno più una 
importanza primaria nello svolgersi 
degli avvenimenti. Il loro programma 
non è che quello delle alleanze. 

Le condizioni d'Europa non sono 
dunque pacifiche. 

La France invece finge di non cre­
dere alla probabilità di una guerra, 
quantunque confermi cho per quanto 
riguarda la Prussia i punti neri non 
sono dissipati. La France nel suo lin­
guaggio di vecchia cortigiana tace uno 
elei pericoli della situazione presente: 
non dà uno sguardo alla Russia. 

Eppure la questione orientale si pre­
senta sempre più minacciosa. Sappia­
mo che lo stesso console generale di 
Francia a Bukarest ha dichiarato che 
importanti complicazioni si aspettano, 
e che la Ru mania farebbe bene ad es­
sere prudente e non preparare diffi­
coltà di sorta per l'Austria. Così si 
narra ed è evidente che Salisburgo ha 
prodotto un'intelligenza tra Francia ed 
Austria, almeno per le cose d'Oriente. 

Chiudiamo questa rivista annun­
ziando che finalmente il gabinetto ita­
liano è composto e che i nomi dei mi­
nistri figureranno fra le ultime notizie. 

NOSTRE CORRISPONDENZE 

' r 

Firenze^ 3 sera. 
L'interruzione delle linee dell'Alta Italia 

mi,ha fatto differire ad oggi il cominciarneato 
delle mie corrispondenze col vostro giornale. 
I vostri lettori non hanno perduto che il dia­
rio negativo della crisi ministeriale, poiché 
stassera soltanto, coli'annunzio della riaper­
tura delle linee per domani, vi giunge pur 
quello della costituzione del Gabinetto. La 
Riforma pubblica già i nomi dei ministri; 
accoglieteli però con riserva, giacché dev'es­
sere ancora incerta l'accettazione del Visconti-
Venosta agli esteri e la nomina del De Fi-
lippo alla grazia e giustizia. Il conte Mena­
brea presidente passerebbe all'interno-, gli 
altri ministri rimarrebbero, compreso il conte 
De Carubray-Digny, che riterrebbe il porta­
fogli d'agricoltura e commercio, fardello più 
acconcio alle sue spalle. Iu complesso sarebbe 
una modificazione non molto importante del 
Gabinetto ch'ebbe contraria la Camera nel 
voto del 22. 

A produrre uno scioglimento in apparenza 
cosi poco conforme agli ordini costituzionali 
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contribuironomolte considerazioni emolte catrae 
grav», che valgono a dare il pieno carattere della 
costituzionalità a siffatto scioglimento. Siccome 
di questo argomento della costituzionalità si la 
grande uso ed abuso dai giornali, permette­
temi di esaminare fino a qual punto abbia» 
valore le grida dell'opposizione. 

Si dice che un Ministero sconfitto nella 
Camera deve dare la dimissione per celere 
il campo alla nuova maggioranza, quando non 
crede di appellarsi dal voto delia Caarera al 
paese per via delle elezioni generali. Questa 
infatti è la massima costituzionale; e se un 
rimprovero può farsi al Ministero Menabrea, 
in questo caso è quello di non essersi ap­
pellato al paese. Perocché le ragioni che so­
gliono rendere perfettamente costituzionale 
uno sciogli mento della Camera v'erano tutte. 
11 voto del 22 versava sopra una questione 
netta, precisa., Il Ministero chiedeva in so­
stanza ai rappresentanti del paese : volete voi 
che il Governo sia forte, arbitro insieme col 
Parlamento della pace o della guerra, o vo­
lete l'iniziativa individuale e l'anarchia nelle 
quistioni nazionali e internazionali? Davanti 
a tale domanda 199 stettero pel Governo. È 
un fatto certamente di molto rilievo la co­
stituzione dì questo forte nucleo dell'antica 
maggioranza, che sa quel che vuole e come 
vuol procedere nella più importante delle 
questioni governative, per quanto vi possane 
essere divergenze d'opinioni nelle cose ammi­
nistrative e di secondaria importanza. Contro il 
Governo si pronunziano 201 coalizzati; cioè 
45 della Permanente piemontese, antichi con­
servatori in massima parte, ed ora opposi­
tori perchè malcontenti, 45 dei terzo par­
tito, detto degli Agostiniani dal loro capo-
provvisorio Agostino Depretis, conservatori 
anch'essi tanto da riprovare senza riserva il 
Ministero Rattazzi, e il partito dell'iniziativa 
individuale rappresentato dalla vera sinistra^. 
4 o 5 clericali puri, e finalmente 105 o 106 
di sinistra più o meno radicale. 

Ora. se prendiamo la questione messa avanti 
dal Ministero, e non il Ministero stesso come 
persona, non possiamo dissimularci che, an­
che lasciata da parte come solidale deìla si­
nistra, per ora tutta la permanente, i 45 a-
gostiniani moralmente e coi loro discorsi 
diedero ragione al programma del Governo. 
So poi prendiamo tutti i 201 che votarono 
contro il Ministero, non possiamo negare che 
sono una coalizione di quattro o cinque par­
titi, alcuni dei quali agli antipodi uno del­
l'altro. 

Il Ministero sa dunque di aver avuto con­
tro di se perragione di programma un quarto 
circa di coloro che votarono il 22; per ra­
gioni affatto personali, cioè per il brutto 
vezzo invalso tra noi di abbattere un Mini­
stero ai solo scopo di sostituitisi, un altro 
quarto ; il rimanente gli è stato fedele. 
: Quale sarà la volontà del paese? Quella 

rappresentata dalla metà compatta dei go­
vernativi, o quella di uno degli altri due 
quarti? La risposta non ò facile a darsi, per­
chè non verte fra due sole alternative, ma 
fra tre almeno. Se a ciò si aggiunga il pre­
cedente assonnatissimo voto dell'altro raffi© 
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d«l Parlamento, elle, confermando il diritto 
nazionale, lasciava intatta la, questione,,mi­
nisteriale di fiducia, yi erano tutte la ragioni 
per fare costituzionalmente un appello al 
paese.» 

E infatti i ministri posero innanzi subito 
la questione dello scioglimento della Camera, 
ma i principali uomini politici del nucleo dei 
199 loro amici furono di contrario avviso. 
Prevalse quindi la interpretazione che il paese 
stesse per la metà governativa e non per uno 
degli altri due quarti, della Camera. Di qui 
il partitp preso dalla Corona d'incaricare i1 

conto Menabrea di ricostituire il gabinetto, e 
i suoi sforzi continuati per dodici giorni di 
comporlo omogeneo colL'introduzione di due 
o tre soli elementi nuovi, dello stesso nu­
cleo dei 199. 

Si poteva discutere molto sulla opportu­
nità-, e utilità politica di questo sistema. Per 
quanto fosse importante, come ho notato, il 
&tto della ricostituzione di quel forte centro 
dell'antica .maggioranza, anche la coalizione 
dei 201 meritava di non essere trascurata. 
E i primi uomini politici a cui il ministero 
si rivolbe non mancarono di presentare la 
gravità di questa considerazione, e rifiutarono 
di esporsi alla diffìcile prova cui si sotto­
pone il Ministero ripresentandosi nella so­
stanza tal quale alla Cameia. 
, Fu allora che si tentò di accrescere il cen­

tro governativo, si fecero pratiche presso la 
frazione che per tradizioni parlamentari po­
teva meglio associarsi al Ministero Menabrea, 
voglio dire alla 'permanente. Ma anche que­
sta volta, torse più per colpa dei gregari! e dei 
giornalisti del partito, che per quella del 
ponte di San Martino, la politica del broncio 
prevalse; e gli uomini della permanente de* 
cisero ai rimaner fehli agli amici trovati 
per via nei giorni del lutto, vale a dire al 
partito della Riforma, eoa cui non hanno 
nulla di comune, fuor del dispetto. 
, Questo tentativo, checche ne dicano i gior­

nali dell' opposizione, che accusano il mini­
stero di mal? arti, quasi avesse voluto pro­
muovere la diserzione nelle file d'un partito, 
che non è partito, ma coalizione, questo ten­
tativo, anche fallito, pone il ministero Mena­
brea dal lato della ragione, se non numeri-
camente nella Camera, almeno moralmente 
nel paese* E- se una maggioranza equivoca 
come quella del 22 tornerà a battere il mi­
nistero, questo avrà non una ma cento ragioni 
per appellarsi al voto del paese. 

Da tutta questa storia deriva pur troppo 
una trista conchiusione, ed è che l'Italia è 
oggi in preda alla brutta malattia del per­
sonalismo. Se vi furono momenti difficili, ei 
son questi che traversiamo ; lo stesso af­
te, ggiamento tracotante della Francia, e la 
convenienza di salvare la nostra dignità di 
fronte ad essa, r chiedeva che tutte le opi­
nioni affini si riunissero, tutte le frazioni o-
mogenee si associassero compatte, lasciando 
a parte le questioni di persone. Abbiamo ve­
duto invece i permanenti attivarsi a ripu­
diare il loro passato e le loro convinzioni, 
gli agostiniani, che è ancor peggio, manife­
stare convinzioni di più fresca data piena­
mente governativa, e tuttavia coalizzarsi colla 
sola parte logica dell' opposizione, cioè colla 
sinistra, per comporre la più illogica delle 
maggioranze antiministeriali che siasi mai 
veduta. Quando noi seremo guariti da questa 
peste delle ambizioni personali e delle chie­
suole politiche, l'Italia sarà veramente na­
zione, e cesserà queir impotenza, difronte alla 
quale siam costretti ad udirci dire da un' au­
torevolissima voce quel doloroso ammonimen­
to : procediamo con molta prudenza perchè 
siamo soli. , 

t 

, Chiuderò con una notizia che mi si dà per_ 
sicura. Il conte Borromeo nella nuova com-
binazione ministeriale rimane segretario ge­
nerale. Tutti gli uomini politici che furono 
chiamati in questi ultimi giorni posero que­
sta condizione, dando così al distinto genti­
luomo lombardo il più seducente attestato 
dell' altssima stima che tutti i part iti fanno 

deUa sua imparzialità, ed onestà politica, e 
confermando la simpatìa vivissima Jti'egii ha 
saputo, acquistarsi presso i suoi subordinati 
nel ministero. P 

Li i 

Firenze, 3 gennaio 1868. 
(N) Io non so quando vi giungerà questa 

lettera vedendo che qui manchiamo di tuttji 
i corrieri tanto dell'aita Italia, come delle 
Provincie Venete; ad ogni modo vi scrivo 
nella speranza che i guasti della ferrovia sa­
ranno sollecitamente riparati e le comunica-
zioni r 
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La neve caduta copiosamente negli ulti­
mi due giorni sugli Appennini ha portato 
la conseguenza che delle valanghe ( di essa 
sono venute a precipitarsi sulla strada fer­
rata oltre la Porretta, otturando dei tunnel 
ed ingombrando la ferrovia per qualche 
lometro. n 

Più migliaia di lavoranti, sono sul luogo, 
onde è sperabile che da oggi a domani tutto 
ritornerà alia condizione di prima. Quello che 
è confortevole fino a questo momento si è 
che non si hanno a deplorare disgrazie, al­
meno che si conoscano. 

La neve pare che abbia portato dei guasti 
anche sopra alcune linee telegrafiche a meno 
che ragioni di alta politica non influiscano 
sul silenzio dei telegrafi francesi. Il fatto e 
che dopo 72 ore non si conoscono ancora i 
dettagli del ricevimento del capo d'anno di 
Parigi ed il discorso dell'Imperatore dei 
francesi. ., 

Si sa che il nostro governo prevedendo che 
il nunzio apostolico avrebbe pronunciato a 
nome di tutto il corpo diplomatico di Parigi 
uno dei soliti disborsi dei preti ha hato istru­
zione al rappresentante ed a tutta V amba­
sciata di non trovarsi alle TuUiierie il primo 
giorno dell'anno per non assistere forse ad 
espressioni meno che cortesi. 

Il Nunzio avrà quindi fatto la sua pala­
tina", l'Imperatore vi deve avere risposto, ma 
nessuno ci ha partecipato il testo di questi 
due discorsi, che se non all'Agenzia Stefani, 
devono essere conosciuti al governo. 

Un tale silenzio dà argomento ai novellieri 
di fabbricarvi sopra una quantità di com­
menti e di induzioni, una più esagerata del­
l'altra. Cobi si dice, a cagion d'esempio, che 
il discorso di Napoleone III metteva in con-
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testazione nientemeno che l'Unità dell'Italia 
ed il governo lo ha tenuto secreto per non 
commuovere le popolazioni in un momento 
di crisi ministeriale. 
• Queste sono tutte induzioni erronee — il 

governo non ha di che dolersi della Francia 
fino a pochi giorni addietro, che anzi l'Im­
peratore si mostra più dell' usato benevolo, 
ed è tanto vero che non mandò nemmeno 
un dispaccio sul debito pontificio per non re­
car imbarazzo al generale Menabrea nella 
formazione del suo gabinetto. 

Quanto alla crisi ministeriale essa dura 
ininterrottamente, e se è da credersi alle 
asserzioni dì personaggi per ordinario molto 
bene informati, si sarebbe assai lontani dal-
l'aver superato tutte le difficoltà. 

Oggi si dice che le basi principali del nuo­
vo gabinetto sono oramai stabilite — che non 
fa difetto se non un ministro dell' interno, 
dove si vorrebbe un personaggio politico di 
qualche levatura. 

Il presidente del consiglio si vuole che 
Tabbia bello e trovato, però siccome era me­
stieri intendersi prima in alcuni punti gene­
rali, COBI era mestieri che la persona desi­
gnata venisse a Firenze — essa anzi era in 
viaggio, ma dovette arrestarsi come tanti al­
tri al di là della Porretta per i .disordini 
causati dalle valanghe di neve. 

La crisi stradale influisce quindi a prolun­
gare anche la crisi ministeriale -r vedremo 
poi se superata la prima terminerà anche la 
seconda. È certo intanto che da molte parti 
si domanda che cessi al più presto un tale 
stato d'incertezza che può compromettere dei 
gravissimi interessi di Stato. 

Il Re col suo discorso ebbe a dire che l'I­
talia si trova circondata di nemici estemi 

ed all'interno— che la situazione politica 
dell'Europa minaccia dei seni pericoli per 
la conservazione della pace generale — disse 
agli ufficiali della guarnigione che V esercito 
potrebbe entro brevissimo tempo esser chia­
mato a dar prova del proprio valore, e quindi 
in una simile situazione V Italia non può stare 
lungamente senza un governo, qualunque 
esso sia. 

Sui nomi della nuova combinazione mini-
È • ^ ' 

storiale le voci variano. Tra queste ho sen-
ì l i ' * 

tito che il Menabrea colla presidenza terrebbe 
per so il portafoglio della marina dà lui lun­
gamente diretto, mentre il Visconti Venosta 
assumerebbe quello degli esteri, ed il Cordo­
va quello di grazia e giustizia: non vi saprei 
tuttavia, dire quanto di vero vi po3sa essere 
in queste voci. Ad ogni modo si spera da 
tutti che da oggi a domani o sarà terminata 
la crisi, od il Menabrea prenderà la risolu-
ione di celere il miniato che ha ricevuto. 

Intervennero al ballo anche un aiutante di 
campo dello Czar, carico di decorazioni, il 
bar. Simonrv ĵ ià governatore d'Ungheria, e 
l'autóre àel^ìtatie est elle ìa terre des morts? 

Le Loro Altezze abbandonarono Venezia ieri 
mattina, per passare l'inverno a Napoli. 

Il vostro corrispondente par.gino vi rife­
risce le fosche profezie, che si fanno nella 
capitale dell1 Imperò a proposito dell' anno 
nuovo. Qui a Venezia per lo contrario il nuovo, 
anno h di ottimo anguvio, perchè il nuovo 
millèsimo portò fortuna a una moltitudine di 
giuocatori. I numeri 18-68 estratti ieri a 
Venezia persuasero un'altra volta la popola­
zione, che il lotto è una delle più sapienti e 
umanitarie istituzioni, e che la provvidenza 
ci entra un poco anche nelle estrazioni del 
Kegio Lotto. 

I 

Venezia, 5 gennaio. 
Non mi sono affrettato più che tanto a 

mandarvi un cenno sul ballo dato venerdì 
sera dal nostro Prefetto, perchè a conti fatti, 
in causa della domenica frapposta, la mia 
relazione non avrebbe potuto essere inserita 

f f i 

nel vostro Giornale prima di lunedì. Non 
dovete quindi ascrivermi a colpa il ritardo. 

Il tempo era ' tutt' altro che propizio alla 
festa. Ma a dispetto della pioggia ch'era ca­
duta a rovesci tutta la giornata, il ballo riuscì 
splendido e frequentato più di quello che il 
tempo avrebbe lasciato sperare. Lo stuolo 
delle signore non era, per vero dire,' assai 
numeroso, ma eletto: era vi il fiore della so­
cietà veneziana, e qualche gioiello forestiero. 
Nell'eleganza degli abbigliamenti era stato 
posto tutto quello studio accurato e scrupo­
loso, che le signore dell'alta società si fanno 
uno strettissimo dovere di coscienza di im-
piegare nel primo ballo aristocratico del car­
nevale. Dico aristocratico, poiché senza dub­
bio questo elemento vi era largamente rap­
presentato. Ciò non toglie però (e fa onore al 
nostro Prefetto) che egli abbia voluto associare 
nei suoi salo'ns tutte le classi della città : le 
persone oneste e civili vi ebbero portofi anco, 
anche senza avere una coroncina sulla carta 
da visita o un nastrino sull'occhiello sinistro. 
Può darsi che qualche decrepito blasone siasi 
scandolezzato della manica larga del com­
mendatore Torelli ; ma il maggior numero 
dei cittadini se ne lodò. I biglietti dispen­
sati toccavano] le otto centinaia: ma non 
tutti tennero l'invito, probabilmente per la 
inclemenza della slagione. 

Gli appartamenti del palazzo della nostra 
Prefettura, che e uno dei più grandiosi del 
Regno, sono disposti con lusso e buon gusto. 
L'ampio scalone è costeggiato da due file di 
sempreverdi. A mano sinistra si entra nella 
prima sala, che serve da anticamera, ma che 
a tarda ora fu anch' essa invasa dal ballo. 
Due pareti son tapezzate da due grandi tele, 
l'una delle quali rappresenta la pianta di 
Venezia col progetto dei magazzini generali, 
sull'altra è tracciato listino di Suez, che e 
argomento prediletto figli studi del commen­
datore Torelli. Sotto ci sta scritta l'epigrafe : 
Giuseppe Torelli primo Prefetto di Venezia 
ai suoi successori questo ricordo significante 
lascia 1868. Di là si passa nella vera sala 
da ballo, dove la musica militare, che gui­
dava le danze, era ier l'altro acconciamente 
collocata in un poggiolo esterno, ma tutto 
rinchiuso, e contornato di fogliami e da fiori. 
Girando ancora a sinistra, si entra in una 

f 

seconda saia addobbata in giallo, e di là al 
buffet. 

Le Loro Altezze arrivarono dopo le undici, 
e il ballo fu aperto dalla duchessa di Aosta 
col commend. Torelli, e dal duca colla con-
tessa Torelli. La duchessa era vestita di 
bianco con una profusione di gemme mera­
vigliose. Il principe Amedeo danzò pure colla 
principessa del Montenegro e colla contessa 
Marcello. Ma la duchessa fece soltanto un'ul­
tima quadriglia d'onore verso le cinque del 

. mattino, quadriglia che chiuse la festa, 

La Liberto pubblica una corrispondenza da 
Firenze, sotto il titolo : Colpo di Stato. Ec­
cone un brano: 

«Non siamo ancor giunti a questo rimedio 
eroico, ma la parola è stata pronunciata nel 
consiglio della Corona.» 

Che vuole il ministero? Proscrivere, impri­
gionare, deportare, fucilare? No: il signor Me­
nabrea cerca invece di rispettare lo statuto, 
la libertà, individuale, la libertà della stam­
pa, tutte le libertà; la Camera dei deputati fa 
solo osta.olo al ministero e l'impedisce di 
governare. 

Tutta l'audacia del Menabrea consisterebbe 
ad aggiornare la riapertura della Camera'per 
tre o quattro mesi, tempo necessario per pro­
cedere con calma alle nuove elezioni. 

Ma tutti gii,uomini del potere, soggiunge 
a questo punto il Courrier francais, non 

i hanno forse sempre promessa la tutela del-
| P ordine, de Uà proprietà, della famiglia, della 

religione o della libertà ? 
Noi italiani rispondiamo al Courrier die 

se il nostro governo sarà trascinato alla ne­
cessità del colpo di stato non 8 per volontà 
degli uomini del potere, ma pel letto di Pro-
custe che ci ha iifitto Napoleone. 

FIRENZE. — MV Avvenire militare: 
La crisi ministeriale continuò pur oggi. Di­

cesi che si attende una risposta da Visconti-
Venosta, e che probab hmmte più rardt si riu­
scirà a completare il Gabinetto. Ogni notizia 
a questo riguardo è fone accoglierla però con 
riserva. 

— L'ufficiosa Correspondance Italienne 
di oggi smentisce formalmente e nel modo il 
più esplicito le voci sparse ed accolte da vari 
giornali su una lettera che il re Vittorio Ema­
nuele avrebbe scritto all'imperatore Napoleone 
lamentando le parole pronunciate da Rouher 
ai Corpo leg slativo. 

— DxW Opinione: 
Abbiamo ragione di credere che la crisi 

è giunta al suo termine e ohe di stassera 
potrà ecsere ricostituito il gabinetto. Siccome 
però la risposta d'un uomo politico, richie-
to di farne parte, è stata ritardati, a ca-
ione dell'interruzione non solo delle linee 

di ètra le ferrate, ma anche delle linee tele­
grafiche, noi ci asteniamo dal profferire dei 
nomi, attendendo che ogni incertezza sia tolta 
e la combinazione sia sicura. 

Dalla Nazione: 
— Per le notizie che abbiamo, la, cri si mi­

nisteriale dovrebbe ritenersi già risoluta. Cre­
diamo poter accertare che in giornata saranno 
conosciuti i nomi de' nuovi ministri. 

Si assicura che l'onorevole D^ Filippo ab­
bia accettato il portafoglio della giustizia. 

TORINO. — Leggiamo nella Gazzetta de 
Topolo, del 3 ; 

Ieri, tàV Albergo d'Europa, ha avuto luogo 
un banchetto politico. Lo presiedeva l'egregio 
nostro sindaco, con a destra il generale Gia­
como Durando ed a sinistra il conte Ponza 
di S. Martino. , 

Furono pronunciati importanti discorsi, ma 
l'ora tarda, in cui fi ù l'improvvisata riunione, 
non ci permette di darne sin d'oggi la rela­
zione. Ne parleremo domani. 

Furono applaudissi mi il brindisi alla con­
cordia e al Re, proposto dal sindaco, il di­
scorso del San Martino, il brindisi ai veterani 
della libertà proposto dal Pugno, quello del 
Michelini alla gioventù italiana, quelli del 

| Messotti ai personaggi che presiedevano alla 
| festa, del Corsi all'arte italiana, del Sineo al 
PS, Martino, del Villa a Garibaldi, e della 

Spantigati* a Rattazzi ed a quella patriottica 
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«itta di Napoli, ohe non. laBoia traaoqwore 
occasione di m a n c a r e .la sui féie unitaria 
e dì esprimere la sua simpatia pei rappre­
sentanti di questo Piemonte. 

NAPOLI. — DàiYItalia : 
L'eruzióne del Vesuvio continua in gene­

rale eoa la stessa intensità non.lasciando le 
fasi ed i periodi antecedentemente descritti. 
T)opo là recrudescenza de' giorni 28 e 29 
dicembre venne un periodo di una certa cal­
ma che durò per circa dip «fiorai ne' quali 
fli ebbero pochi, muggiti, prolungati ma de-
fooli. con buffi (di famo cinereo., Ora le deto­
nazioni riprendono ed i proiettili divengono 

habile 

DÌÙ copiosi. Qiandp il dinamismo del cono 
si mostra. M vigoroso e gli a p p a r t a i si 
mostrano più inquieti, allora si prepara nuo­
va emissione di lave, e, (mando quest? hanno 
stabilito il loro eorso, allora ritorna il fumo 
nero e l'attività eruttiva sembra calmarsi. 
Fino alla notte del 31 dicembre, ì curiosi 
non sono mancati tanto alle lave quanto al­
l'Osservatorio; ma, dopo, il cattiro tempo 
non ha permesso a l alcuno di tentare l ascen­
sione del Vesuvio. 

ROMA. Dilrpolmone Nazionèy 
Si torna a parlare di nuovo, dei probabile 

ritorno dei francesi a Roma, unitamente ad 
un corpo di spagnuoli l'I!.. Certo è che par­
tirono altri umziaii del, genio per completare 
le fortificazioni di Civitavecchia, a cui si la­
vora con una alacrità febbrile da' Francesi 
che vi sono accampati. L'orizzonte è nero, 
ma noi, Romani, vediamo volentieri adden­
sarsi le nubi, perdio ve lo dissi, allo scop­
piar dell'uragano può scaturire oramai la no­
stra salute/ 

— Scrivomo m\Optmonejf 

Ieri il Papa senza badare alla sua salute 
affralita e all'aria pessima, andò con pompa 
spettacolosa alla Chiesa dei Gesuiti a can­
tare il Te Deum coi padri rugiadosi. 

— Scrivono al Corriere delle Marcile: 
In questi giorni ò di nuovo in giro la vooe 

che una parte della truppe francesi venga per 
la seconda volta ad occupare questa citta. Io, 
a dire la verità, credo co bai voce per lo meno 
premitura. A Civitavecchia solo un terzo 
della guarnigione imperiale dorme.al coperto; 
il rimanente accampa tutta sotte le tende. 
Ciò non solo infastidisce i soldati, che sono 
assai malcontenti di dover subire senza scopo 
questi disagi, ma ne fa cadere infermi una 
quantità. 

I teatri sono quasi deserti di popolazione 
romana. Evvi però la popolazione cosmopo­
lita, che ormai forma un popolo nel popolo 
romano : e questa li frequenta poiché il bi­
glietto le costa nulla, venendo somministrato 

rapitamente dalle benemerite conferenze di 
Vincenzo de'Paoli. Sicché i teatri sono 

frequentati da zuavi o in borghese o in uni­
forme, e da Antiboiani, da svizzeri e dai loro 
parenti. 

— Il papa ha ordinato a sue spese l'ere­
zione d'un monumento commemorativo della 
battaglia di Monterotondo, nella chiesa pa-
rocchiale di quel paese. 

CIVITAVECCHIA. - Sabato (28) arrivò 
un piroscafo spedito a bella posta da Tolone, 
recando dispacci perii comandante francese. 
Poco dopo ripartiva per la Praneia recando 
seco lo stesso comandante cui erano stati 
spediti i dispacci. 

Gazzetta dell'Emilia) 

del tradimento appena ptóso il veléno, sicché 
fu ancora in tempo di salvarsi coi rimedii 
opportuni, così che ora è fuori di ogni peri­
colo e va ristabilendo la sua saossa salute, 

Ali-Pascià, dicevi 3he sia decisòri abban­
donare l'isola e far ritorno con tutte le sue 
truppe a Costantinopoli, vedendo l'impossibi­
lità di domare quell'eroico popolo. 

TTiD'fltt 
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NOTIZIE ESTERE 

stati definitivamente 
cisleitano — ed oggi 

Il principe Carlos 

<' 

.al generale Kanzler prò-ministro delle Ar­
mi. Il papa nel ringraziare i suoi soldati 
disse loro fra le altre cose — Che si ralle­
grava della compattezza dell'esercito : che tal 
esercito essendo composto di elementi così 
eterogenei fra loro, la compattezza era vera­
mente una cosa prodigiosa, e chi Egli anzi­
ché attribuirla a la forza della disciplina mi­
litare, l'attribuiva alla forza della religione 
che teneva tutti i soldati collegati fra loro. 
come fratelli. m 

" Dopo venne a parlare del diritto della forza 
e della forza del diritto. Ì)is3e che il primo 
genera, l'usurpazione, che sebbene possa fa­
sore fortunato per alcun tempo in questo 
mondo, in fine ò sempre superato dalla forza 
ad. diritto da cui ha origine la legittimità 
e la giustizia, ed ò premiato da Dio in que­
sta e nell'altra vita. 

Conchiuse ringraziandoli di aver combat­
tute si valorsampnte per la più santa delle 
cause, che i pericoli da cui era cinto si sono 
evitati mercè la prodezza di tanti campioni 
che militano sotto la bandiera di S.Pietro. 
Ora gli rimaneva ancora ad affrontare l'ul­
timo pericolo, cioè la soluzione definitiva della 
questiono. Questa essere estranea a contin­
genze militari dipendendo esclusivamente dàlia 
diplomazia. Sperava però di superarla felice­
mente come avea superato gli altri pericoli 
confilando in Dio, Diede infine la consueta 
benedizione apostolica. , . . , ' , 

I nostri preti hanno molti denari, ma ne 
sciupano in modo tale per lavori di fortifica­
zioni e per la soldatesca, che non di rado av­
viene che le loro casse si trovano esauste 
quasi per incanto. In questi giorni in cui evvi 
maggiormente bisogno di oro per il pagamento 
del Consolidato, a denari non si trova molto 
comodo il nostro erario. Qui si era calcolato 
che V Italia pagasse una parte del debito pon­
tificio : ed invece V Italia si ricusa di pagarlo 
non considerando più in vigore la Conven­
zione dal 15 settembre; si era fatto il conto 
senza 1' oste. 

Ora per rimediare alla meglio e far un po' 
dì marsupio, in fretta e in furia si sono create 
altre sedicimila cartelle di consolidato, ven­
dendole a quel saggio che si può, purché si 
paghino subito. 

VIENNA, — Sono 
nominati al ministero 
prestano giuramento • 
Auesperges, presidente del consiglio; conte 
Taaffe, sostituito presidente e ministro pellafdi-
fesa del paese e della polizia cisleitana; D.r 
Giskra, decorato della corona ferrea di se­
conda classe, al portafogli deli'interno; Dott. 
Herbst, giustizia, dott. Brestel finanze, prof. 
Hasner culto ed istruzione pubblica, de Ple-
ner commercio, conte Potochy, agricoltura, 
dott. Berger, senza portafoglio. 

PRUSSIA. — Scrivono: 
I vescovi cattolici del regno hanno man­

dato indirizzi a S. M. il re in favore del po­
tere temporale del Papa. Non pare ch'essi 
possano aspettarsi alcun felice risultato da 
questo loro passo. 

Col 1. gennaio entra in attività il nuovo 
trattato postale cogli Stati del Sud coll'Au-
stria e col Lussemburgo, essendosene già 
scambiate le ratifiche. 

Si assicura che l'apertura del Parlamento 
doganale non avrà luogo prima del marzo. 

INGHILTERRA. — Sull'attacco della torre 
di Martello operato dai feniani, leggiamo nel 
Times i seguenti dettagli: 

La torre di Martello, a Fota, presso 
Queonstown, è stata attaccata iersera, 26, 
da una banda armata che avea preso la pre­
cauzione d'annerirsi la faccia. Essa sorprese 
i tre artiglieri di servizio e s'è impadronita 
d'una gran quantità d'armi e di munizioni. 
Si suppone chissà sia sbarcata presso la 
torre. Si dicea aver veduto dei battelli carichi 
d'individui armati passare al largo dei porto 
di Gork, nella sera di lunedì. Il Reseorch 
e Vile licori erano stati mandati per inse­
guirli, ma non s'è più intesa notizia di questi 
legni. 

— luObserver dichiara prematura la notizia 
che il governo inglese ha l'intenzione di 
sospendere Yhabeas corpus. Esso aggiunge 
che vi sono mezzi legali sufficientissimi per 
sopprimere il fenianismo nel regno unito. 

RUSSIA. — Secondo le nostre informazioni 
scrive la Correspondance ZHdler di Berlino, 
la notizia secondo la quale sarebbe stato con­
chiuso tra la Prussia e la Russia un trattato 
relativo alla questione d'Oriente, è destituita 
di fondamento. Inoltre, noi crediamo essere 
bene informati, assicurando che nella qui-
stiono orientale come in tutte le altre, i rap­
porti tra la Prussia e l'Inghilterra possono, 
essere designati in questo momento come dei 
più cordiali. 

— L'Invalido Russo lancia ancora un ar­
ticolo destinato a produrre una viva impres­
sone nel mondo politico. Dopo avere ana-
sizzato i documenti diplomatici pubblicati dal 
Giornale dì Pietroburgo, esso conchiude che 
« la Russia ha posto la questione d'Oriente 
in un modo così chiaro, che una pronta so­
luzione è imminente. » 

GRECIA. — In Candia la rivoluzione pro­
gredisce sempre, cosa ammirabile da si pic­
colo popolo e sotto tanti e tali ostacoli e dif­
ficoltà. I turchi in numero di 12 mila fecero 
una sortita dalla fortezza dì Canea, ma ven­
nero respinti valorosamente dagli insorti che 
li ricacciarono fino alle porte della città for­
tificata; fecero grosso bottino di bestiame ed 
uccisero più che 200 turchi. 

Anche da Rettimo, pure città forticata, i 
turchi tentarono una sortita, ma vennero pure 
respinti con gravi perdite. 

L'ira dei capi dell'esercito turco si dirige 
tutta contro il comandante in capo degli in­
sorti il generale Zimbracachi, che mano prez­
zolata dal Gran-Visir, tent* di recente di 
avvelenarlo. Il prode comandante si accorse 

E NOTIZIE VARIE 

Notizie t i i t ivcrsit i tpie. Per vóto dèlia 
Facoltà filosofica e del Senato accademico di 
questa R. Università, S. M. il Re nella udienza 
del dì SO dicem. p. n. ha eoo ferito a Nicolò 
Tommaseo il grado di dottore in filosofia ed 
il titolo di professore onorario aggregato alla 
facoltà medesima. 

8c i t ino lando la città per la campagna, 
parecchi individui continuano nell'abusiva e-
splosione di fucile nell'interno dei giardini. 
Eppure la legge lo proibisce! Raccomandia­
mo vigilanza a chi Spetta, e uh po'" di urba­
nità a chi se ne dimentica j 

Ques ta n o t t e ignoti ladri si provarono 
di derubare in Un 'negozio, di gioielliere in 
Piazza delle Erbe, mediante scàsainatura delle 
serrature. Ma non riuscirono nel loro pravo 
proposito, perchè trovarono ostacoli nella re­
sistenza delle forti imposte, o perchè distur­
bati da passaggieri. 

Sot to fla d i t t a A. Gallura e comp. si è 
aperto in Via Bolzonella, al N. 234 un uf­
ficio d'indizi con agenzia daffari, che vera­
mente era desiderato in questa c-ttà, dove 
per ciò può tornare vantagg oso, essendo sem­
pre attivo, delicato, discreto, nel disimpegno 
dei suoi incombenti. 

Iia eolo *na . F r igyes i Q la campagna 
romana del 1867 è un opuscolo Vii Pietro 
Del-Vecchio. 

Il ricavato di questa operetta che ha avuto 
tarto successo per tutta Italfa- verrà erogato 
per fare un busco in marino ad Enrico Cai-
rolì da regalarsi alla maire. 
P É una seni plico e patetici narrazione, come 
l'ha chiamata Y illustre Qiinet che non può 
fare a meno di coramover ogni anima gen­
tile-ed amante d'Italia. 

Vi si sente davvero in ogni linea la più 
pura devozione alla patria. Senza avere la 
pretensione di essere qae.ìta narrazione un 
rapporto militare e però tale da spargere 
molta luce sugli ultimi avvenimenti special­
mente in ciò che riguarda i preoarativi delia 
gloriosa spedizione II fine poi a cui è diretto 
questa pubblicazione è così nobile che basterà 
venga rammentato perchè tutti vogliamo con­
correre ed acquistarla. 

Sappiamo essere intenzione dell'autore farne 
una seconda edizione con moltissime aggiunte 
e confronti. 

ULTIME NOTIZIE 

potrebbe giustificarla senonchè la necessità 
: di,,difendere la propria sicurezza minacciata 
j o resistenza òhe palesemente fosse posta iti 
• pericolo. L'esistenza dell'Austria verserebbe 

in 'poricolo Se la 'pretésa prop^an'da Slava 
fosse intrapresa sotto il pretesto dell'Oriente* 
ma la sua esistenza, non è punto minacciata 
dal compimento dell'Unta della Germania ò 
dell'Italia. E dovere dell' \ustria vegliare in­
cessantemente per rendere noaaibilménte inof­
fensivi gl'imbarazzi europei come fette nella 
questione del Lussemburgo. 

FIRENZE, 4. — Gazzetta ufficiale. La pre" 
sidenza della Camera dei deputati fa la 8d« 
guarite comunicazione. Stante la straordinaria 
quantità di neve caduta nei trascorsi giorni 
essendo intercettate le principali comunica-' 
zioni ferroviarie, massime quelle dell'Italia 
superiore con Firenze la riapertura della 
Camera è aggiornata sino al giorno 11 d * 
mese corrente. 
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Finanze 

Dalla Nazione: 
Il Ministero è composto nel mod) 

seguente : 
e Esteri — Menabrea. 
Senatore Cadorna. 

Senatore Cambray D igny 
Lavori Pubbl ic i—Senatore Cantelli. 
Giustizia © Grazia — Deputato De 

Filippo. 
Guerra —• Deputato Bertolè Viale. 
Marina — Ammiraglio R botty. 
Istruzione — Deputato Broglio, 
Agricoltura e Commercio -—. Inca­

ricato l'on Broglio. 
Ieri sera i nuovi ministri presta­

rono giuramento nelle mani di S. M. 
Ci si afferma che il ministro delle 

Finanze farà quanto prima la esposi* 
zione finanziaria alla Camera. 

MADRID, 4. — Un movimento popolare è 
scoppiato a Lisbona in seguito alle ultima 
misure amministrative. La dimissione del mi­
nistero fu accettata. Loulè ha declinato l'in­
carico dì comporre il nuovo gabinetto. 

VIENNA., 4.— La Débàtte annunzia che 
l'ambasciatore di Turchia a Vienna ha rice­
vuto l'ordine di andare immediatamente a 
Londra. Partirà probabilmente oggi. E»a sua 
missione si riferisce ai rapporti tra la Tur-
chia e la Prussia. 

COSTANTINOPOLI, 4. — Lettere da Ca­
nea annunziano che l'ammiraglio turco ha 
sorpreso la corvetta russa che sbarcava ad 
Armingo delle provvisioni violando il blocco. 
Il comandante della corvetta ha proposto di 
sospendere lo sbarco fino alla decisione del 
console russo. L'ammiraglio acconsentì. 

PARIGI, 5. — L'imperatore distribuirà do­
mani le ricompense pei prodotti agricoli del­
l'Esposizione. Gli Ufflcii del Corpo legislativo 
ammisero l'interpellanza di Lanjunais. Re­
spinsero quella di Pelletan. 

^ LISBONA, 1. — Il conte d'Avila fu; inca­
ricato di formare il nuovo gabinetto. 

PARIGI, 5 , - 1 1 Moniteuv pubblica una 
dichiarazione firmata il 24 dicembre tra la 
Francia e il Lussemburgo per semplificare 
la legislazione circa i documenti da presen­
tarsi dai sudditi di uno di questif paesi pei* 
contrarre matrimonio nell'altro. 

Il Constitutionnel dice che i discorsi del­
l'imperatore sono spesso soggetti a perfidi 
commenti. Gonfuta coloro che cercano tro­
vare dei sott'intesi e riserve nelle assicura­
zioni d'amicizia scambiate fra Napoleone & 
Goltz. Smentiscono la voce che l'imperatore 
ricevendo il Corpo legislativo insistesse in 
modo particolare sull'urgenza della legge re­
lativa all'organizzazione dell'esercito e sulla 
necessità onde garantire la sicurezza del 
Paese. 

ili Constitutionnel soggiunge che giammai 
congratulazioni più cordiali furono scambiate 
in occasione del nuovo anno tra Napoleone 
e gli altri sovrani dell'Europa. Il re d'Italia 
fra gli altri indirizzò all'imperatore un di­
spaccio il più amichevole. 

BERLINO, 5. — Il Re ricevette stamane 
Goltz con cui ebbe lunga conferenza. 

SHANGAI, 7 dicem. — È scoppiata la ri-' 
voluzione politica. 

PARIGI, 6. — Un dispaccio ufficiale da 
Lisbona annunzia il nuovo ministero. Carilla 
Presidenza ed Esteri, Ferreira Finanze, Ma-
galhay Guerra, Amaras Marina. 

GIAPPONE. Il Taikun rassegnò i suoi 
poteri. ( 

T e a t r o Coiieoi*cll. Jone, 
" i - • ' • 

Vcatfo Sociale . La drammatica compa­
gnia Bob! ri ni rappresenta alle ore 7. Ir2 N 

Ha forza della coscienza. 

Ferd. Campagna gerente responsabile. 

IO 

orre voce che Fon, Borromeo 
rimanga nell'ufficio di Segretario ge­
nerale al Ministero dell1 Interno. 

DISPACCI T E L E G R A F I C I 
(Agenzia Stefani) 

DRESDA, 3. — Il Giornale di Dresda 
pubblica una corrispondenza officiosa di Vienna 
circa il programma delia politica estera di de 
Beust. Dice che qualsiasi guerra sarebbe per 
l'Austria un disastro così immenso, che nulla 

Il giorno quattro Gennaio i 868, af­
franta dai dolori sopportati da lungo tempo 
con tanto coraggio e rassegnazione, spirava 
I l a r i a Raffaeli» nata G a s p a r l Povera 
madre I! Quanto dolore nel dovere abban­
donare e per sempre quei tre fiori di virtù 
che contornavano con tanto amore il tuo 
letto di morte. 

Nelle regioni dove ti trovi, o madre \ 
esemplare, ti sia conforto il dolore di tutti 
noi che ti abbiamo perduta, e le generose I 
virtù nelle quali educasti la tua famiglia» I 

* * „ ^ * - * i •* * </ . . r • • • ì 



GIORNALE DI PADOVA 

ìà L ' i ì l l i c o rimedio che rimpiazza perfettamente 
CRI IS77 

r ' 

L'OLIO 
i i 

così ripugnante pel suo gusto è 

vero ESTRATTO D' 

< 

•\ì 

• 

chimico puro 
V d e l d o t t o r e I i lNCK 

prodotto in qualità corretta dalla fabbrica di 1W. M l i N E R , S t o c c a r d a * 
Questo i m p o r t a n t e • •P rcpnr f t t o - fn rn i accu t l co , • raccomandato caldamente 

dalle p r imar i e 'Ao t i tMl i t iV tucilBcltc €ll Ge i -nmi i l a come d a l P r o f e s s o r e 
JU»ott. ÌHWC'I* d i J j |»*in, d a l p r o f e s s o r e l l o t t . IMemcycr d i T u l i l n g a , 
•letfAeo consiafloi te eli 8 . M. II r e d i W t ì r t e m b e v g ed altri, non è da con­
fondersi colla cosi t iet ìu. M i r r a «Il «olii', B e r i l l i o . 

11 nostro v e r o E s t r a t t o tV o r s o t a l l i t o , ebe contiene circa 70 OJO di s o s t a n z e 
n u t r i t i v e (Zucchero e Destrina) è d ' u n s a p o r e agg radevo l t a f f lma d i g e s t i o n e 
per I&econva leseen t i , a l l e t t i ili t i s i , C l o r o s e d e l l e Poiane , g i a l l o r e e 
p e r «guelli e l le sof f rono «li deliolexasa «legli o r g a n i «li d i g e s t i o n e , eo i 
lame Siali flu i«i esper inaentat«» con gran«IÌssfima efiucaeta coihtro l a t o s s e 
c o n v u l s i v a ^ b r o n c h i t e e l e s c r o f o l e , e così è pure u n r i m e d i o e a l m a n t c 
I n t a n t e l e m a l a t t i e d e g l i o r g a n i «lei r e s p i r o , c o m e tosse*, v o e c r a u e a 
c a t a r r o , d o l o r i n e l l a g«>fia, r e s p i r a z i o n e «appressa e p r i n c i p i a n t e con ­
s u n z i o n e * 

Detto eminente rimedio si vende in bottigliette quadrate le quali hanno da una 
parte l'iscrizione impressa nel vetro SBa lz -Ex t rac t n a t i i I l . r JLlfo'CEà. dall'altra 
l'etichetta della fabbrica 1W. B«Kl%Ktt, S t o c c a r d a 

iti tutte le primarie farmacie a Lire 8*5© cadauna. 
Deposito per PADOVA presso i signori PIACERI E MAURO, farmacisti e 

negozianti all'Università — Bellino Valeri, Vicenza — Giov. e Fratelli 
Rindoni, Treviso. 

La vendita all' ingrosso si fa dall' AGENZIA GENERALE pel REGNO D'ITALIA 
in Milano, Via Arcimboldi N. 5. 

(#pub;N^30) mti 

1 ' t 

ALLA LIBRERIA EDITRICE SACCHETTO 

Si A 

Ui 

9 

. \t rv.: .^.. . ." . .-r .c,aaiw 

PER LA ! ! , . . : • 

**-v? 

_̂ ®*_ T^s^n^^r ^M> 
' JL 

Un'volume in 16. di pag. 212 

C o n t e n e n t e tnttQ 8B p e r s o n a l e d e g l i IJlEel , C o r n i m o r a l i , 
' p r o f e s s i o n i s t i , Htegofciaiiti, e s e r c e n t i : O r a r l i , T a r i f f e ; 
p r e e c t T n l a ci a Ha B i o g r a f i a «lei Me ti'Etafiaeilami Ccn-

n o s t o r i c o d e l l a C i t t à «li P a d o v a * 

PREZZO IT. L. TBtLJT^r 

IBO& 3311 S ^ 3®?* ^ ^ I^teT ^ g _/!BL_ 

Cartoni Originarj elei Giappone e Semente Giapponese 

i t • * * • t' 

' Eseguita il 27 Dicembre p.p. l'estrazione per Lotti delle azioni di L. 500 l'uria, della Società 
Bacologica C. Ozio e Compagnia, i Cartoni annuali^ benissimo scelti e conservati, costarono 
ai Soci 
seguirà 
messi 

Per 
è limitato 
altra spesa. t . . . , . . . . . . . . . . . . . . . 

Per le conseguenze e successive commissioni, rivolgersi ai rispettivi recapiti di commissione 
e per Padova all'albergo della Stella d'Oro nei gioni 16 e 17 corrente al sottoscrittto od al 
#uo studio in Vicenza Piazza Duomo N. 2370. 

Vicenza 2 Gennaio 1868. 
(lpub.n.23) . • JEmflH© R l M c t t © 

ALLA 

® rice 
TROVASI VENDIBILE 

f 
\ ; 

LETTO NELLA R. UNIVERSITÀ' 

J.1 g i o r n o Q d i c e m b r e 1 8 6 7 

DAL RETTORE MAGNIFICO 

C A ^ . P R O F . « . »JjB di' 7 

TUT: 

PILLOLE DI HOLLO W / „ 

uesto rimedio è rioonoccmto uniTeraal-
mente come il più efficace del mondo. 
Le malattie, per l'ordinario, non hanno 
che una sola causa generale, cioè : 
l'impurezza del sangue, che è la fon­
tana della vita. Detta irapurezxa si 

, - , rettifica prontamente per Fuso delle 
Pillole di Hoiloway che, spurgando lo stomaco e le intestino per mezio delle 
toro proprietà balsamiche, purificano il lingue, danno tuono ed energia a' nervi 
e muscoli, ed invigoriscono l'intiero sia! ̂  na. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la à.gestione; Operando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente suave ed <4frcace, esse regolano le secrezioni, for­
tificano il sistema nervoso, e rinforzai} ogni parte della costituzione. .Anche 
le persone della più gracile complessi ne possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili di queste Mime Pillole, regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 
ogni scatola. 

UNGUENTO DI HOLLOW 7 
Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 

paragonarsi con questo maraviglioso Unguento che, identificandosi col sangue, 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia Te impurezze, spurga e risana le parti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutiasimo 
Unguento è un infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Male • di Gamba, Giunture Raggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso» e Paralisi. 

* ' | ri. f * 

Detti medicamenti vendersi in scatole e rasi (accompagnati da ragguagliai* ittruaioni in lingua 
Italiana) da tutti i principali^farrnaciati del mondo, e prawo lo «tetto Autore. 

v* 

1 

il PROFEBBOKB HOLLOWÀT, Londra, Strand, No. J44. '•à 

t »Oi«^r»awT^ (>V«J^«V^-Ctt-*r t ie^V^tì^S 

(3 pubi. n. 19) 
ìiiTiiniiiininTTi"nnnniBi ini i mi rc#a 

IN PADOVA PRESSO 

IEBA&L1A ALLA eiETÀ DI ICIERZE I I 

NON PIÙ* 

IE 

CAFEUI BIANCHI 
MKLANOGENE 

« H I UBA WBR BCCELLEHZA 
Di DICQTJ EMARE aine, di RGUEN 

Per tinger e «*Uvi»t»nt« in o«aI oo-
lor*» i capoll 1 e la barba senza pericole 
per la pèlle e aenza alcun odore. Que­
sta tintura ò •raperior* « q.u«U« 
adoperato no »1 «fiorno d'osai. 

Deposito a Parigi, ru Saint-Honoré, 207. 
Prezzo f. 8. 

Deposito centrale e vend ita presso VA^mnmlm 
X>. MLoiiAo, pia dell'aspe dale, «• 5, Ttrtnt. e dai 

Jrineipali parrucchieri e pr ofumieri. — Spediaioae 
\ prorincia teatro Taglia p eatale. 

(iu 22 1 pubi.) 

ovità r e 
4 * ^ ~ 

Vendibili alla Libreria edit. Sacchetto 
I3NT P A D O V A 

FONTANA a. La 
Unitaria in Italia. 

2 

ALLA LIBRERIA SACCHETTO 
Vendesi l'Opuscolo in 16' 

5 

sotto i varj suoi aspetti fisico, politico ed 
economico — Trattatela offerto alla gio­
ventù da Al l eo P o x x i professore nel 
collegio militare di Milano. 

Prezzo L. 1 . 2 5 

G A B I N E T T O M A G N E T I C O 

CONSULTAZIONI 
Su qualunque siasi malattia 

La Sonnambula signora Anna D'Amico, es­
sendo una delle più rinomate e conosciute 
in Italia e all' estero, per le tante guarigioni 
operate, insieme al suo consorte, si fa un 
dovere di avvisare che inviandole una lettera 
ranca con due capelli e i sintomi della persona, 
ammalata, ed un Vaglia postale di L.3 e cent. 
20 nel riscontro riceveranno il consulto della 
malattia alle loro cure. 

Le lettere devono dirigersi al prof. PIETRO 
D'AMICO, magnetizzatore in Bologna, Via 
Venezia N. 1748, in mancanza di Vaglia 
postale, si potranno spedire lire 4 00 in fran­
cobolli. 2 pub. n. 12) 

Tradizione 
Bo'ogna 

in 12 . , . . . . L. 2 
ANNUARIO del Libero Pensiero 

Anno I. 1868, Milano in 8 8 
SCHIVARD1. Plinio Agenda For-
f molario per i medici e chirurghi 

d'Italia, Anno 1868 in 64 
Detto con legatura in pelle 

CAGCIANIOA A. La Vita Cam-
pestre, Studi Morali ed econo­
mici, Milano 1867 . . . 2 

ALMANACH de Gotha Annaire di-
plomatique et Statistique pour 
l'Année 1868 — Gotha . % 

STRENNA del Pasquino anno 13 
1868. . . . . - v . 3 

GEMMA A. Le Quattro Stagioni. 
Canzone politica Verona 1867 

BU3SSEN Dieu dans l'histoire, Pa­
ris 1868 in 8 . . . . . 9 

TRIPIER Louis, Commentaire de 
la Ìoi du 24 juillet 1867, sur 
les Sociétés, Paris 1867 in 8 
2 volumi . , . . . . 18 

ALBINI Prof. G. Lezioni di Eoa-

» » i * > ' ^ 

50 /* 

50 

. . 

brillogia o fase, di pag. 144. Li 
tog 1*8fato con figure . . . 7 

N E L BAZAR DEI L I B R I 
Via dei Servi, n. 10 rosso 

-

Trovasi vendibile un grande assorti­
mento di romanzi italiani e francesi 
a prezzi discretissimi. 

N. 11179. 
EDITTO 

Quelli i quali avvessero in loro potere i l ' 
libretto d'investita presso il Monte di Pietas 
e Cassa di risparmio in Padova N. 1058 per 
l'importo di U 3"00 rilasciato al nomo di . 
Ferdinando e Luigi Montesanto minori è sma­
rito, ed ai quali siccome ignoti venne depu­
tato in curatore l'Avv. di questo Foro dott. 
Marco gradella, vendono citati a produrre nel 
sermine'di un anno il detto libretto d' inve­
rtita, altrimenti Farà il libretto stesso dichia-
sato nullo ed il Monte di Pietà e Cassa r i - • 
parmio in Padova non sarà obbligato a rirpon- -
dere per esso. 

Il Presidente 
ZANELLA. 

Dal R. Tribunale Pror, 
Padova 22 Novem. 1867,. 

CARNIO D. 
(2. pubb. N. 456) 


